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S ITTEI4BRE 1981

ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI

Giovedì 22 ottobre 1981 - ore 21

I Soci sono convocati in Assemblea 0ndinaria (delibena de1 Consi-gIio Sezio-

n ale del 9 settembre) per discutere suI seguente :

ORDINE DEL GiORNO

- nelazione del Pnesidente

- approvazione deI bilancio consuntivo '80-81

- r'ifugi e bivacchi

- elezioni del nuovo consiglio sezionale e dei Delegati a1 consiglio

Centnale

- vanie.

Modalità per i1 voto

1 ) hanno dinitto aI voto i Soci in regola con Ia quota 1981

2) ai Soci vernà inviata la scheda (o più schede) che dovrà

ta, compilata e sigillata, aI seggio elettorale entro le

venerdì 23 ottobre P.v.
3 ) iI seggio elettorale nesta apento 1a sera di giovedì 22

tobne. Seguinà 1o so^utinio

4) dovranno essere eletti 14 Consiglieri e 15 Delegati' Si

dicare i pnescetti con nofie e cognorne'

essere r itorna-
ore 22,30 di

venendì 23 o t-

naccomanda d i in-



Escono dalla carica pen scadenza de1 mandato i Consiglieri (nieleggibili):

ADAMI Fiorenzo, B0 Fnanco, B0LLA Giuseppe' BUSCAGLI0NE Sergio, CASTAGNERl

Pieno, GHIGLI0NE Fnanco, L0VERA padre 0norato, PARI Fennuccio, R0CC0 Ennico,

R0CC0 Giorgio, R0SS0 Pio, R0SS0 Roberto, VALLE Roberto, ZENZ0CCHI Cesane"

EguaIe scadenza deI mandato per i delegati a1 Consiglio Centrale :

ADAt,ll, BO, BOLLA, BUSCAGLIONE, CASTAGNERI, GHlGLIONE, LOVERA, ROCCO GiONgiO,

R 0SS0 Pio, BERSiA Pier Luigi, B0SSER0 Rosangela, DE PA0LI Manio, MIL0NE

Pieno, 140RELL0 A1do, PAUTASS0 Andrea e VIAN0 Giuseppe.

Un grazie agli amici Consiglieri che hanno collabonato alla conduzione

della nostra Sezione mentne alia Sig.na Pauletto un ringraziamento pantico-
I are per 1 a collaborazione data neIle riunioni di Consiglio.

In questi ultimi due anni hanno inoltt'e collabonato un gnuppo di soci

p nesenti neIle vanie attività sociali : per due d i essi, t.lario Palladino e

Gianni Santittri, lraugurio e la speranza di una Ìoro collocazione nellram-

bito del Consigiio, in modo globale.

NOTIZIE SULL'ATTTVITA' SEZIONALE 1981

Un nuovo anno è trascorso e con iÌ 1981 si è giunti al ninnovo del Con-

siglio Sezionale. Ci sananno quindi 1e elezioni nelle quali i Soci potranno

i ndicane I e pensone atte a condunre 1a Sezione nelle sue v arie attività,
per il prossimo biennio.

La nostna Sezione è viva e le varie attività sono più che valide: ne-

cessitano nuove idee ed amici che sappiano dane una rlrano sincena senza trop-
p i brontolii. Da pante nostna, in qualità di nesponsabili, è opportuno ni-
volgene uno sguandò aI passato anche pen ricercane i punti critici dai qua-

1 i è necessanio ripantire con sernpre maggion entus iasmo e buona volontà.

Ltattività sociale pneminente, rappresentata dalle gite, è stata carat-
terizzata da un invenno insolitamente avano di neve che non ha perrnesso La

realizzazion.e del.le uscite di calendario. Lfattivi.tà si è svolta su altni
itinenani e non ha registrato pause tnoppo lunghe fra una gita e Iraltra :



effettuate una decina di gite e tre lezioni al Corso di Sci, distunbato,
pure Iui, dalla ttlancanza di neve.

Pen ii periodo primaverile-estivo sono sLate r ealizzate tre uscite i n

palestna di roecia ottimamente riuscite in pantecipazione e risultato pra-

tico (Canra Saettiva, Corbassere e Picehi del Pagliaio) mentr e per Ia pan'

te alpinisticaih'annoavuto esito positivo Ie salite alla cresta Savoia aI

Pnefouns, sulIa Roccia Viva e P.0ndezana, alla capanna Gnifetti (maltempo),

I a partecipazione alIa settimana di pratiea alpinistica a1 N "RevigIio ( tO

p antecipanti).

I1 N"Reviglio ha negistrato un notevole interesse nella parentesi i n-

v ennale e pr imaver ile mentre 1e presenze nel periodo estivo sono state e-

I ev ate.
Notevole lrattività escursionistica ed alpinistica effettuata nelle

v acanze estive gradite da soci pnovenienti dalle Sezioni di Genova, I vnea,

C uneo, t,|estre, Padova, Pinenolo, Torino, Venezia, Verona e Vicenza"

I nostni bivacchi c.Poì e G.Rainetto sono se|l]pre molto attivi: per i1

n uovo L.RavelIi espletate 1e pratiche bunoeratiche siamo giunti a lla fase

finale de1 montaggio"

I1 programma Rocciamelone ha continuato i1 suo pnognal|lnla lavor i con Ia

totale copentura de1 tetto in vetta: un grazie a silvana, Pier 14assimo,

Giorgio, Don Piero ed a tutti g1i altni amici che hanno dedicato I e lono

v acanze ai lavori sulla vetta.

Le attività culturali sono state impnontate ad incontri mensili in se-

d e con proiezioni di diapositiv ee due senate effettuate neI Teatno S ale-

s iano della crocetta con grande pantecipazione di soci ed amici.

La biblioteca si è arniochita cii nuovi volumi (un grazie al nostro so-

cio dn. Biancandi per 1a donazione di var"ie opere) e pnesenta un insieme

i nteressante e vanio"

La situazione eConomica è discneta e un ningnaziamento d eve essere ri-
v olto agli amici viano, castagneni e Destefanis per i1 lavoro svolto i n

q uesto settone.

Anno per anno iL notizianio di settembre niporta i1 nesoconto della no-

stra vita sezibnale e selnpne il vostr"o Presidente ha rivolto un invito'



Anche questa volta viene riPetuto

s ernbLea, nei momenti sezionale di

attività. Grazie.

I1 Presidente

il 30 agosto, con Ia chiusuna de11a settimana di pratica alpinistica a

carattere intensezionaLe, sono ter minate 1e vacanze estive at N.Reviglio

che ha registr"ato una buona pantecipazione di soci provenienti da quasi tut-

te 1e Sezioni.
un mese di agosto eccezionale per tempo, ha favorito una attività escur-

sionistica ed alpinistica di notevole portata'

0itre alle visite a1 bivacco Rainetto, nifugio Bocòalatte, nifugio }'4on-

zino bivacco A.Hess, r"ifugio Dalmazzi, e gite escursionistiche al |ll. che-

tif, Mont de 1a saxe, r"ifugio A.Deffeyes al.Rutòr, sono state ef'fettuate le

.ascensioni al1rAiguil1e de Trelatete (2 volte), Petit l,lont Blanc,Mont BIanc

du TacuL, cnesta sud:dellrAiguille Noire, via Genvasutti al Petit capucin,

Tour Ronde per via normale, parete nond e canalone Ger^vasutti, Torrione

drEntnèves, Piramids calcaines, cnesta di Rochefont, P.Lechaud, cresta Bun-

g ener aI l,1.14audit, via Bonatti aÌ Grand Capucin " '"

La nostra easa, Ientamente ma in modo positivo, si tnasforma in rifugio

alpino dove accanto aIle famiglie in vacanza, pnesenziano g ruppi d i alpini-

sti in grado di s'rolgere una attività di livello: una sorpresa lieta che

da tempo tutti attendevano.

un grazie a tutti i collabor"atoni ed alla famiglia Accando che ha sapu-

to far fronte a tut.te 1e richiesterrdi cucinarrcon grande esp.erienza e pa-

zienza.

ed è basato suIIa

lnaggr0r lI0pegn0'

p artecipazione r: à11 I As-

nelle gite, n e11e vàrie

*

N. REVIGLIO _ IL SOGGIORNO ESTTVO



SETTI}IANA DEI RAGAZZI AL N. REVIGLIO

12 - 19 LUGLIO

I1 primo gionno, ovvero domenica, si è preso possesso de11e catnere e

si sono disfatte le valigie, mentre nel pomeriggio abbiamo steso un pro-

g ramnla delie gite da effettuarsi durante 1a settimana.

Lunedì 13 crè stata 1a nostra prima estate in YaI Ferret : 1a meta di que-

sta gita di allenamento era iI rifugio DaImazzi.

Superiano una lunga 1norena, un piccolo nevaio e ltultimo tnatto di roccia,

e ragqiungiamo iI rifugio dopo cinca 2,45 h di camrnino. ci riposiamo un pol

1n compagnia di un sole pallido, ed è proprio in qlesto momento che alcuni
rrpatiti deil'obiettivorrrivelano 1a Iono prese{lza: da ora in poi i loro
rrclicn ci seguiranno ovunque. La discesa viene effettuata abbastanza rapi-
d amente, anche grazie allrausilio di numerose scivolate sulla neve.

llartedì 14 - 0qgi, neL pomeriggìo, ci dirigiamo verso il. rifugio Eiisabet-

ta, e di qui pnoseguiamo fino ad incontnare unà Iingua di neve; questa è

Ia nostrattpaletnatr, dove si svolge' sotto 1a dinezione di Giorgio, una 1e-

z ione di saiita su ghiaccio. ci viene mostnato Itanconaggio con tne p ic-
cozze e i1 rrfungorr, ed infine proviamo a fare una discesa in doppia.

t{ercoledì 15 e Giovedì 16 - 14ercoledì mattina ci buttano giù dai letti a}-

lralba : è in prograrnma 1a salita fino ai bivacco Rainetto. Come a1 solito

I asciamo Ie auto nei pressi deI lago del l,liage, e iniziamo a caInrrlinane.

Dopo 3,45 h di lnarcia arriviamo al bivacco, e qui ci dividiamo in due gnup-

pi: i1 prilno, che tor.nerà a valle in giornata, prosegue venso it Petit

|t,|ont..BIanc; mentne il secondo, che I'indomani raggiungerà I'Aiguille onien-

taie de TFé1at6te, si prepara spinitualmente alla gnande ascensione.

Ben pr esto noi cinque (ovvero AngeIo, Enrico, Giongio, lvl'T'B' e Ìa sotto-

s cnitta) ci troviamo con un gnosso pnobleIna da nisolvene : co|ne 0ccupane

i1 pomeriggio di questa caLdissima gicnnata di luglio' Ad un cento punto

arnivano due pensonaggi con degli zaini fantasmagonici, e, dopo un por di

r iposo, iniziano a montare una tenda sotto gIi occhi di un pubblico i nte-

ressato ma anche molto esigente. Poi, quando iÌ sole diventa meno cocente,

decidiamo di ripulire il bivacco, e pontiamo fuoni i lllatenassi, le coper te

ed i cuscini. A11e 20, dopo aver pneparato lrattrez.zatrina pen lrindomani,

c i nltiriamo nelle nostre cuccette '



Il 16 ci svegliamo atle 1,35, e a1le 3 inizia la marcia. Arniviamo qua-

s i in cima al Petit 14ont B1anc, e di qui scendiamo un tnatto deI ghiacciaio,

§e111pre accompagnati da una luna splendente" Ben pnesto si ricomincia a sa-

line, e ona sono necessan'ie Ie pile, dato che ci troviamo in una zona drom-

bna. supeniamo alcuni cnepacci, e, prima di iniziare iL tratto finale, ci

concediarno un por di riposo a1 niparo di una selletta.
Continuiamo a saline, questa voÌta assicunati, e finalmente anriviarno in

vetta allrAiguiIle orientale de Trélatete (3892 m); il sole sorto da poco

ci penmette di ammirare un llleraviglioso panoralna.. ci niposiamo unrona e'

dopo 1e rituali foto di gruppo, si inizia 1a discesa.

Procediamo abbastanza veloci, ed evitiamo un tratto di cammino'': pnendendo

u na trsconciatoialr con crepaccio annesso; tale cnepaccio è però stato supe-

rato con molta facilità edcin maniera magistnale da Angelo, che in quel mo-

m ento ena i1 primo.

siamo di ritorno aI Rainetto pen Ie 10, dopo aver toccato anche la vetta

del Petit Mont B1anc. Pnoseguiamo verso 1e auto, e a metà pomeniggio anri-

viamo allo chapy, dove una betla doccia rinfnanca Ie stanche |neinbna.

venerdì 17 - La giornata di oggi è trascorsa riposandoci e facendo i prepa-

rativi pen la gita di fine-settimana: iI Monte Rosa.

Silvana

LA SETTIMANA DI PRATICA ALPINISTICA

si è svoita a1 N.Reviglio con Ia partec ip azione di 36 soci provenienti

dalle Sezioni di Genova, Ivrea, Padova, Pinerolo, Torino, Verona e vicenza"

Dinetta da11a guida alpina Giulio Éilaferro con 1a collaborazione del br"i-

gadier e detla G. di F. Attiiio cauli e da alcuni soci in funzione di capi-

cordata, Ia settimana ha realizzato interamente iI suo previsto pnognamma.

Ed ecco in sintesi qualche dettaglio:

1 gior"no in palestra di ghiaccio (Lex Blanche) e roccia (Piramid càiòai-

res) con istnuzioni varie sulla progressione, assicurazionei. tecnica di.

riiupero deI mateniale.

Ascensi one aI M.DoIent



= Ascensione
il

I

lt

lt

aIlrAiguilIe de Tré1at6te

della cresta di Rochefort

de1 Dente deÌ Gigante

del lr1.Haudit per Ia;cneòta
del ltl.Bianco per Io spenone

Ku-ffner

Gita al Rifuqi.o I.4onzino con discesa dal

Ascensione aII rAiguilie dtEstellette

dell a Br enva

Brouillard

'r alla Ioun Ronde per la cresta sud*est.

N essun incidente ha tunbato ì.'atti.vità, che ha visto a1la ribalta a lcuni
g iovanissimi elementi, femminili e maschili.
S ettimana di pr"atica alpinistica pìienamente niuscita con grande s oddisfa-
z ione di tutti i partecipanti.

BIVACCO LUIGI RAVELLI ALL'INVERGNAN

l,4entne lfamico Rasetto neIIo scorso rnese di 1uglio ha tempestivamente

provveduto a congegnare gli elementi pnefabbricati del bivacco, depositati
p rovvisoniamente in quel di VoIpiano, sono pnoseguiti g1i incontri e 1e

trattative con i propri.etani del tenreno e 1e autonità di Valgnisenche pen

acquisire i necessani permessi ed autorizzazioni.
Se tutto andrà pen i1 meglio, dunante iI mese di settembre si pnovvede-

nà aI tnasporto degli elementi ed attrezzatune a1le baite di l,4ont For giaz

(ZtAO m) e di qui in elicottero sino alla zona prescelta pen Irinstallazio-
ne deÌ bivacco (ZgSO m circa), posta come è noto ai piedi del canalino deI-

la Gnande Rousse, alla confluenza dei ghiacciai di Invergnan e di Mont For-

ciaz"

Nel frattempo gIi amici vàlsesiani deilrIng. RavelIi, con encomiabile

ed esirerto lavono, h,anno provveduto alla sistemazione di unrampia piazzola

c on costr.uzione di muretti a secco, eseguiti con rana perizia ed abilità,
ai quali va sin drora il più condiale ringraziamento da parte de11a Giova-

n e l,lontagna.

Sergio Buscaglione



ATTIVITA' DA SVOLGERE

PROgSIME GITE

poiché lranno passato questa gita non è stata effettuata causa indispo-

nibilità deI nifugio Vaccanone speriamo, questranno, di essere più fortuna-

ti e di poterci recare in una zona a torto poco frequentata'

NeIta gionnata di sabato si naggiunge i1 nifugio vaccarone (2743 m) se-

guendo uno dei numenosi itinerari di accesso. In ondine, dal più bneve a1

piùlungo, essi sono i segue.nti : daI colle del Piccolo [1 oncenisio (ztgq m)

in circa 3 ore; daIIe Gnange della ValIe (1840 m) in circa 3 ore e 45 minu-

ti; dalIa Gnangia del Guy (Chiomonte, 1366 m) attnaverso i Quattno Denti di

Chiomonte in circa 4 one; dalla fnazione Molanetto (1150 m) in Val Clanèa

risalendo i1 vallone di linaculo in 5-6 one.

II gionno seguente, r"isalito il Ghiacciaio deIlrAgnello e passati sui

ghiacciaio de1 Muttet 1o si attr"aversa venso NNE fino a raggiungere iI rrno-

do di confin.rr (3326 m,2 ore). Di qui iniziano 1e difficoltà di noccia,che

s i mantengono sul 1I e IlI grado, aggravate penò dalla mediocre qualità deI-

la noccia (a tratti pessima) e dalIa grande esposizione in cui si annampica'

La tnavensata dei Tre Denti, dal |r,!enidionale al Settentnionale, richiede

dalle 2 aIle 3 ore. Si nitorna poi alrtnodo di confinerrper cenge e pen ni-

p idi pendii di sfasciumi o di neve"

Per i non arrampicatori è prevista una meta di tutto rispetto: Ia Rocca

drAmbin (fgU g m), eccezionale punto panoramico. DaI rifugio si raggiunge iI
Co1le deIlrAgneIIo (fOSO m) in 1 ora e 30 minuti; di qui ci si tiene ini-
z ialmente sul versante fnancese nitonnando in cresta in prossimità d eIla

q uota3339 m. Seguendo ona la cresta (un risalto roccioso si aggira suI ver-

sante italiano) sÌ naggiunge comodamente la vetta (2 or"e; in totale circa 3

o re e 30 minuti).
01tre alia normale attnezzatura da arnampicata sono consiqliabili i ram-

poni ed almeno una piccozza ogni due o tr"e persone.

Direttori di gita : Pier massimo Ponsero

Giorgio Rocco (te1. 749.0i.03)
Roberto Rosso (tet. 35.25'61)

a

1 9-20 settembne



ottobre - C0LLI DEI-Lt lRAVERSETTE (zgso m) - ptRtrt DrL RE

La gita si svolge in una valÌata, dal punto di vista natui^alistico, a-
s pra e selvagcia, scavata in scisti cnistal 1i e senpentini ( Ie note pietne
ver di deI Monviso). Dal Pian del Re (ZOZO m), che si raggiungerà con auto
pnivate, parte una mulattiera che sale napidamente sino ad un pnimo piano-
ro. Poco oltre il sentieno, setnpre ben segnalato, con alcune senpentine su-
pera una balza nocciosa, raggiungendo il Pian Mait, sul quale incombono le
c ime deI Graneno, della Meidassa e delle Rocce Founion. superata una caser-
metta si pervì.ene ad un bivio: a destna un piccolo sentieno ponta al passo

L uisas ed alia Meidassa, a sinistna si nisalgono alcuni sfasciumi e pon-

tandosi ai piedi dj. una parete di roccia si raggiunge 1a gaJ. lenia ben cono-

sciuta come Buco di Viso (necessaria una pila pen passane sullraltno ver-
s ante) . Sulla parte fnancese un sentiero ponta al Colle (3 one d aI Pian

de1 Re). Discesa su1la stessa via di salita.
Appuntamento in Sede alIe ore 6,30.

Dinettoni di gita : Bol1a (te1. 34.11.85)
Padne 0norato (tei. gSf.35.64)

VaIle (tet" 32"46.02)

18 ottobne - GITA DI CHIUSURA

Non è stato possibile definir"e
ci" Al più pnesto possibile i soci
g ratntna attravenso una comunicazione

25 ottobne - t'lONTE DEI CAPPUCCINI

in tempo 1a località adatta ad ospitar-
interessati sananno informati del pro-
esposta nella bacheca del1a sede.

Consueto appuntamento annuale di fede e di amicizia nella beIla c onni-

ce del ll4onte dei Cappu,ccini. 0spiti dei simpatici frati dì quelia Basilica,
nicondenemo insieme gii amici scomparsi, tnattenendoci più tandi con quei

S oci iegati a1la Giovane Montagna, da decenni di associazione.

Lìinvito è per tutti, soci ed amici, a1le one 10.

Questranno i Soci premiati sono:



20 anni

BARBi Franca

CERIANA FlAYNERI Augusta

CERRAT0 0LIVER0 Ernestina

GAID0 Rosa

GIAC0BB0 Don Piero

GIANASS0 VIAN0 t,laddalena

50 anni

Nel ieggere i nomi di questi nostni affezionati amici, vol relnrno ricor-
dare in questa occasione quei Soci che negli ultimi anni hanno naggiunto o

supenato i 60 anni di associazione a1la G"14. e fra questi :

BERSIA PERIN0 Lina, CAN0VA Mancello' CR0CETII Pier"o, M0LLI B0FFA A. ' MUSS0

Angelo, MUSS0 Pao1a, NAV0NE Guido Giuseppe' NAV0NE Innocenzo, RAPPELLI Tene-

sa, REViGLI0 BETIAZZI C., VIAN0 Giuseppe.

Chiediamo scusa di una eventuale nostra dimenticanza. A tutti questi So-

ci, un gnazie della nostna Sezione pen il lungo rapporto di amicizia e coI-

labonazione.

7-8 novembre - CANDIA : Assemblea dei Delegati

A cura deila Sezione di Ivr"ea si svolgenà a Candia lrannuale Assemblea

dei Delegati durante la quale sananno rinnovati gli ongani dinettivi della

n ostna Associazion e.

LrAssemblea dei Delegati, apenta a tutti i Soci, riveste particolane oc--

casione per un incontro di amici desidenosi di discutere i problemi deiia

G.14", lanciane nuove idee, potenziane 1e vanie attività. Er drobbligo quin-

di un invito agli inter"essati pen una loro massiccia partecipazione"

1i prognam|1]a di |nassi|Ila è basato sullrincontno al pomeniggio de1 sabato

con cena alle 19,30 e prosecuzione dei lavori assernbleani nella sena stessa

ed iI giorno dopo.

Domenica mattina, per i non addetti ai lavoni, è possibile una gita on-

ganizzata aI Castello di AgIiè.
La quota di pantecipazione si aggira sulle 24.000 line, tutto cotnpreso.

Le iscrizioni sono aperte in Segreteria.

10



a-

l5 novembne + R0eCA pATANUA (2410 m) _ prarotto

Direttori di gita: Bo (tet. sos.5o"sB)
P ani (tei " 74.89.85)

29 novernbne - pUNTA D'ARBELLA l!l9 r) - Frachiamo

Dinettori di qita: Adami (tet" OoO.23.B3)
B uscaglione ( tet. 39.66.80)

Da Frachiamo (gg0 m) rocatità posta poco dopo pont c.se, inizia ra no_stra gita, ultima in calendanio.
La punta drAnbera è una sommità pnevalentemente enbosa, urtima ereva_zione di una certa importanza dera cresta che sepana Ia Vaire di Ribondo_ne dalla valle soana. La vetta gode di un buon panona,,a su un vastissimos ettore delle Alpi.
Il penconso è mor'to suggestivo, intenessante pen questa stagione, e sisvolge su donsali di pascori, attnaverso gnuppi di baite e, nelra parte ar_ta, superando un boschetto di betulle sino a1 cnestone principaler neipnessi di una costnuzione dinoccata.
si continua a sarine sur. crinare sino a raggiungene Ia cresta s ommita_I e e la vetta (ore 2,30).

Éruna carattenistica e panonamica sommità rocciosa ir cui toponimo de_niva forse dar roccioso vensante orientare che si pnesenta sovente spogriodi neve, anche in pieno inverno. vr ssYrrla

La fatica inizia dalla Cappella di prarotto (t+fZ m) salendo in dine_

,llrr.'li';:;;:.""t 
pen liampio cninate enboso sino ar,Atpe Fonmica,

Da questo punto si segue costantemente i1 costone e dopo aven supenatouna barza ripida si raggiunge 1a spaira dove ha inizio 1a cnesta nocciosacuLminante con la vetta (one 2,45 da prarotto).

11

***



SERATE IN SEDE

Giovedì I ottobre - ore 21,15

pr oiezione di diapcsitive a cuna del socio [launizio 0VIGLIA, rifer-ita a1la
s ua attività di montagna.

+J(ì(++

Giovedì 5 novembne - ore 21,15

pnoiezione di diapositive a cura dei soci Giongic ROCC0 e Robento R0SS0.

Sarà una car:r'ellata di indubbio interesse per il suo contenuto : lrattività
i ndividuale e sociale.

J(**t(

Giovedì 26 novembne - ore 21,15

p noiezione di diapositive a cuna del socio Pierlulassimo P0NSER0.

l.4ontagna e viaggi sananno i1 tema svolto in questa serata.

ATTIVITA' SVOLTA

GITE EFFETTUATE

Domenica 17 maggio 1981 - PiCCHI DtL PAGLIAI0

Unraltna gita, unraltra occasione pen annampicare e, per rrrolti di noi,
p er apprendene e miglionane Ìa propria tecnica.

La meta della nostna gita sono i Picchi de1 Pagliaio, di cui faremo la
tnavensata da est a ovest. I1 tempo è un por incerto, ma a1la pantenza sia-
mo ugualmente nuntenose, chi con 1a vogtia di anrampicane e chi con lrinten-
zione di fane una semplice passeggiata... Dopo una partenza un pottt6q[[i6-
sarr, i1 sole fa capolino tra le nubi e ci invoglia a proseguine la nelativa-

L2



rnente lunga rnarcia che ci separa dallrattacco deila cnesta. Giunti al coI-
I etto, fonmiamo le cordate; siamo in 15 e quindi cinque condate da tr"e. La

restante par"te del gnuppo,18 persone, hanno invece continuato per il sen-

tiero con 1a pnomessa di aspettarci a1la fi.ne della cresta. I1 freddo e 1a

mancanza deÌ sole Ii obblighenanno però ad attendenci più in basso, dove

1i nitroveremo dunante Ia discesa.
t'l aur izio 0viglia

23-24 maggio - CAPANNA DTAVEROLE

La prevista gita al Col de Labby non si è potuta effettuane per" rnan-

c anza di neve. I1 pomeriggio del sabato un bel sole ci accoglie a1la b ase

di pantenza de1la gita sostitutiva. Punta drArnaz dal Rifugio drAvenolIe.

Diciotto paia di occhi scrutano nella notte 1e steIle, tempo be11o,pe-

rò... sì crè un però, iÌ barometro scende.

Domenica mattina, one quattro, 1o strumento aveva nagione, piove a di-
n otto.

La nostna gita finisce così, napido ritonno all.e macchine ed aIle no-

stre case, peccato, sarà pen 1a prossima volta"

5-6 giugno - AIGUILLE DES GLACIERS

Zaini sovnaccar.ichi, sole caldo quasi fastidioso; dopo aver penconso

iI piano de1 combal sci in spaLla decidiamo 1a sosta per i1 pranzo allri-
n izio deIIe nampe che salgono verso i1 nifugio Elisabetta. Quasi crò da

pentinsi di essere pantiti ad ogni costo con tenda, ecc. ecc., in banba

a ]iridea prevalente di giovedì sera rril rifugio è chiuso, q uindi 1a gita

non si farr. Ancona con gli sci in spalla fino allrElisabetta, poi seguiamo

una traccia aperta poco pnima da due ragazzi di Aosta. Nel tando pomerig-

gio siamo alIa selletta a nord della l,4ontagne des Glaciers (Zl+tr n). U n av-

vallamento cneato dal vento, unrora abbondante di lavono con 1a pala ed iI

posto per 1e due tende è pnonto. Un alto muno di blocchi ci dovrebbe pno-

t eggere daÌ vento. solite operazioni. r"ituaii pnima di infilansi neL sac-

co a pe1o. I1 numore che ora sento assomiglia tanto a quello deila piog-

gia sopr a la tenda i che tazza di sogni! Per un attimo ho dimenticato che

mai e poi mai ricondo i sogni fatti: quindi piove sul senio. 11!a 1a tenda
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assolve il suo compito. Tna un rov.escio di pioggia e Iraltr^o diventa ar:rche

chiano; solo i1 morale è un porumido. Verso le otto del mattino seflbra ri-
stabilinsi it beI tempo; partiamo napidamente. Nell e nebbie che ci accompa-

gnano per le pnime centinaia di metri i1 caldo è soffocante, ma a1 di sopra

1a giornata è splendida. Abbandonati gii sci poco sopra a1 D6me de Neige mi

lego con Sandro e risalgo il ripido canalino fino aIIa cresta sommitale.

Qui si arnestano le tracce, ma la vetta è 1ì, a pochi passi, e così, con un

tratto un por delicato per'1a abbondante neve moIIe, raggiungiamo i 3817 m

della punta. Solite fotognafie, rapida discesa fino agli sci dove ci hanno

atteso Silvia e Alberto e poi veloci scivolate su neve prognessivamente più

molle sino a1le tende. Traversi interminabili e slavine di neve fradicia
p en arrivare a1 colle deIle Pynamides Calcaines, poi 1a neve è già perfetta-
mente trasformata e ci niserva una stupenda discesa fino al piano del Com-

b al.
G iorg io Rocco

20-21 giugno - CRESIA SAVOIA. PASS0 MARGIOLA E CAIRE DI PREF0UNS

La sera aI rifugio Questa siamo quasi in venti. Giunti un por alla s pic-
c iolata, nel pomeniggio di sabato. Ambiente selv aggio e caratter istico.
I divensi valloni che si apnono daI Piano di Valasco sono tutti serviti d a

comode strade di caccia. Inoltne negli anni antecedenti 1a II guenra mon-

d iale queste enano state pen Ìunghi tnatti allar"gate e miglior ate con impo-

nenti lavoii pen permettene i1 tnansito ai veicoli militar"i. In genere ben

conservate, hanno subìto danni in alcuni punti critici, pen cui fortunata-
rn ente si incontnano soltanto escursionisti e qualche aip inista.

I1 tempo è stato sul variabile, nubi verso lraIto, nebbie nistagnano in

basso nella vaIle, 1a tempenatuna è abbastanza bassa, aIla sena 1a situazio-
n e meteoro ì.ogica sembra in miglionarnento.

Discutiamo a lungo 1a divisione in comitive per lrindomani e 1a forma-

z ione delLe cordate che andnanno alLa cresta Savoia; non è facile acconten-

tane tutti.
Alla seiletta a nord CelIa punta Jolanda, dove ha inizio 1a traversata,

è appeha arrivato i1 soie. Crè qualche nube, rna niente di preoccupante.

Ltarrampicata è varia e diventente, forse un por discontinua. Richiedono
più impegno la salita alla punta Umberto (è 1a seconda) e alla punta lllaria
(è la quinta e ultima). Nel complesso il pencorso è abbastanza lungo; le
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discese dal1e punte, pen nocce gnadinate copente di terriccio e ghiaÌetta
s ono un por delicate. Pienamente soddisfatti da questa classica tnavensa-
ta, in tre cordate abbiamo impiegato cinca quattno ore di ar rampicata.

Il secondo gruppo è andato al passo [4argiola, seguendo ltomonimo vallo-
ne e costeggiando perciò dal basso Ia cresta Savoia. In tre hanno raggiun-
to la vetta deI Caire di PneFouns risalendo pen neve e detriti iI canalone

nord-ovest, che si stacca daI vallone Mangioia poco prima de1 passo e che

n appresenta 1a via nonmale di salita daI veraante italiano"
IJ" tempo di mangiare qualcosa al nifugio e di smontare la tenda del so-

lito ir^riducibile e ci nimettiamo in marcia. Abbiamo infatti deciso di fa-
ne ii giro rifugio Questa - nicoveri di Valscuna seguendo una delle suddet-
te stnade militani. Scavalca una selletta, costeggia 1o stupendo Iago de1

C1aus, attravensa enonmi pietnaie sostenute da muni a secco ancona penfet-

ti, risale ad un ultimo colletto e poi scende aI lago Valscura infenione
d ove sorgono numenosi resti di costnuzioni miLitari.

Poi . . . tutto scornpare avvoldo da unrum ida nebbia degna d ei peggione

novembne e in questa atmosfena quasi invernale iI gnuppo si tnasciria stan-
c amente fino aI piano di Valasco ed aIle auto.

G iorgio Rocco

4-5 lugIio - BECCA DI GAY e PUNTA DT0NDEZANA

Sabato il sole splende : si pante quindi con aIlegria, n elì.a prospet-

tiva di fare una be11a gita e di tonnare in città con unrabbnonzatura da

fare crepane drinvidia g1i amici. Nel pomeriggio si giunge a piccoli grup-

pi al nifugio Pontese e si inganna lrattesa degli altri partecipanti (e

deLlrora di cena) iniziando Iroperazione tintanella, anche se non fa molto

ca1do. Dopo cena si nende necessanio pnocedene aila divisione dei gnuppi,

in quanto, pen iI giorno dopo, sono pneviste due gite divense; si ripassa

perciò 1a matematica cencando di fare il conto dei capicordata, delle con-

d e (iI cui numero deve possibilmente coincidere con quello deIlè cordate

previste), de11e pensone. Alla fine si raggiunge un accordo, rna non è det-

to ehe sia definitivo: alcunervocirdicono infatti della possibilità che

u n gnupp0 ci raggiunga lrindomani" In camerata si assiste poi a strane
rmoltipì.icazionir di letti e coperte, al fine di far posto a tutti, ultimi
arnivati compnesi. Anche questo pnoblema viene nisolto, b enché vi siano
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I amentel e da p arte di alcuni occupanti

s tano per 1a mancanza di memoria di un

coda tra 1e travi del soffitto. Quando

I etti esclusi) si prova a dormire.

dei Ietti rsuperiori', i quali prote-

topo, che ha dimenticato 1 a propria

finalmente tutto tace (cigolii dei

11 mattino delIa domenica, poco dopo Ie 4 e 30, una sveglia elettronica

improvvisa un piccolo concerto: è i1 momento di alzarsi. Usciamo e consta-

tiamo che i1 tempo non è più belLo, 1e cime sono coperte da nuvole' comun-

que si spera che migliori. Davanti al rifugio verifichiamo lresattezza del-

|e voci del giorno prima: in effetti tre persone si sono alzate alle due

per raggiungerci e ora protestano (irvidia?) per iI nostro ritardo. AIie

5,20 riusciamo a partire, e ci dividiamo subito in due gruppi, uno con 1neta

1a gecca di Gay, ltaltno Ia Punta drondezana. I componenti de1 primo grup-

po decidono, più o meno volontaniamente, di recuperare iI tempo perduto...
per fortuna anriva la neue a'sfneddaneti bollenti spiriti di alcuni e si
pnocede così a passo più calmo fino alla base del canalino di neve. Qui tno-

viamo un gruppo di soci secessionisti che ha pernottato in tenda nei pressi

d el b ivac co Carp ano.

calziamo i ramponi, ci leghiamo in condata e in cinca unrona siamo fuo-

ni daI canalino e in altnettanto tempo raggiungiamo }a vetta; in tutto ab-

biamo faticato pen 5 ore e nezza. Purtr oppo 1a nebbia non ci permette di

g odere i1 panoranra colne avrelnrno voluto.
si incomincia a scendere e si risolve i1 problema della discesa deI ca-

naLino medlante una lunghissima corda fissa, alIa quale tutti, chi più chi

meno, si appendono. Lasciamo i rtendomanir che nisalgono al carpano e co-

priamo i metri di dislivello che rimangono tra noi e iI nifugio scivolando

suIla neve fin dove si può.

Al rifugio sono già arrivati i rconquistatorir de11r0nde zana:' anche per

loro la bella gita è stata un por r-ovinata dal tempo. La nebbia li ha infat-
t i avvolti per tutta 1a gita, salvo una bneve schiapita sullranticima, che

ha permesso di amminane i1 panorama sul gruppo del Gran Panadiso. Si sono

così consolati improvvisando una sciata senza sci, metodo che Ii ha portati
q uasi fino a1 nifugio velocemente e senza fati ca, con1 e avevamo a nche noi

sperimentato.
La minaccia di pioggia ci induce a scendene velocenrente a1le macchine e

a rinviare i saluti tra un bicchiere e un panino.
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18-19 luglio - Capanna G"GNIFETTI (3642 m)

Nonostante 1e cattive condizioni deÌ tempo e le pessime previsioni p er

la giornata di sabato e domenica, ci nitroviamo in quattordici a1ì.rappunta-'

m ento pnestabilito davanti alla sede della Giovane l'lontagna'

Ci avviamo così a1la volta di Pont St. l,lartin dove siamo naggiunti da

cinque dei nostri e di Iì procedia|no alla vo1§ di Gnessoney La Irinité.
Con ltovovia saliamo a1 Gabiet dove ci accoglie una pioggenellina pnesagio

di tempi migliori. un comodo tratto di seggiovia ci fa risparmianel:400 lne-

t ni di disIivello.
poco fiduciosi nel tempo e rassegnati, partivano sacchi a spalla v enso

i1 rif" Città di Vigevano che ragqiungiamo in quarantacinque minuti dl cam-

m ino sotto la neve che cade giù intensamente '
Dopo un bneve ristono al rifugio - si fa pen dine - (i sacchi vengono

svuotati eccezion fatta per qualche fnutto che sfugge atla furia onnivora),

una schianita ci r"idà fiducia e nonostante Ia totale rnancanza di voglia di

pnoseguine da parte di moÌti di noi, inentre quattno ritonnano a vaItre' quin-

dicirvalorosircomponenti, guidati da1 simpaticissimo Pienmassimo si avvia-

no Verso punta Idnen. Dopo untona e nezza di cammino sotto 1a neve che ha

ricominciato a scendene intensa, i1 gruppo si ricompone e ripante alia vol-

ta della capanna Gnifetti (m 36a7), che à r"aggiunta dopo due ore sotto una

violenta bufena.

Qui alcuni volenterosi della Giovane Montagna di Pinenolo e quattno del

nostno gnuppo, saliti da Alagna in funivia a Punta Idren, ci aiutano a niat-

tivane gti arti indolenziti da1 fneddo e poco dopo, nonostante che il nifu-

g io conti cinca quattnocento alpinisti, niÙsciamo a sistemarci comodamente

i n alcune camene.

Durante la notte scende quasi 11ezzo metro di neve, i1 vento è sempre

fonte e 1a noccia si è interaIIlente coperta di ghiaccio. Indugiamo ancona a

Ietto vista lrimpossibilità di effettuare 1a salita'
A}te 8,30 inizia,' con poco entusiaSmo, 1a discesa a vaIle ed incappuc_

ciati fino ai denti tra una raffica di vento ed unraltra che ci sferza i1

v iso, ci rimangiamo velocemente tutti i metri d salita del giorno pr:ima'

cir ca 200 metri sotto iI rifugio Gnifetti i1 gruppo si divide; quattr^o

si avviano verso Punta Idr en e i rimanenti, guidati da Robento R" scendono

v enso i1 nifugio Linty diroccato e di 1ì aI Gabiet

In centi momenti ci tnoviamo sprofondati fino a1 ginocchio nella n eve
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fnesca, in altr.i su una noccia ghiacciata attaccati uno allraitno pen non

essene buttati a tenna daI vento. A mano a rnano che scendiamo la bufer.a
diminuisce sensihilmente e dopo tne one di cammino raggiungiamo aLlr ar rivo
dellrovovia del Gabiet, dove riusciamo a malapena a prendene Ia penultima
corsa che ci riporta a Gressoney.

Nonostante ì.a gita alla Punta Gnifetti e alla punta Dufour non si sia
p otuta fare, siamo ugualmente contenti e girandoci. indietrc a guandare la
montagna completamente bianca di neve e 1a bufena che continua a persistene,
c i pnoponiàmo di ritor nare, sperando di trovare uno splendido sole che ci
accompagni fino su quelle aLte vette che ci hanno dunamente respinto.

R oberto Mochino

6-7 settem bre - CERVIN0

La prognammata ascensione sociale aI cervino non ha potuto essere effet-
tuata, causa il,maltempo e le cattive condizioni della montagna.

***

SERATE IN SEDE

4 giugno - Splendide fotognafie delle nostre Aì.pi sono state pnesentate in
questa serata dallrlng" Ianino.
Le stesse montagne sono pnesentate da angolazioni, vensanti e

distanze divense.

Panticolarmente gradite e intenessanti per noi, quelle r iguar-
danti la Gnan Rousse e it ghiacciaio drlnvergnan, che hanno

consentito a tutti i presenti di individuane con pnecisione iI
luogo dove sorgerà prossimamente iÌ Bivacco RaveIIi.
un belltapplauso di appnezzamento e ringnaziamento ha chiuso la
senata.
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RITJNIONE DEL CONSIGLIO §EZIONALE

Si avvertono i Sigq" Consigiieni, Delegati a1 Consiglio Centrale e col-

I abonatori che le prossime riunioni di Consiglio sono fissate aIIe ore

20,45 dei giorni 12 ottobre,2 novembre, l0 dicembne.

Si nibadisce lrassoluta necessità per tutti di presenziane a queste

riunioni"

r-

19


